
Gita scolastica a Ferrara
Il  23  novembre  alcune  classi  del  nostro  Istituto  hanno
visitato la meravigliosa città di Ferrara, in occasione della
mostra dell’Orlando Furioso intitolata “Cosa vedeva Ariosto
quando chiudeva gli occhi” presso il palazzo diamanti.

Castello Estense

Arrivati a Ferrara la prima cosa che è balzata agli occhi è
stato  l’imponente  castello  Estense,  o  di  San  Michele,
costruito  nel  1385.
Questo  è  il  monumento  più  rappresentativo  della  città  di
Ferrara, fu costruito come strumento di controllo politico e
militare,  opera  commissionata  dall’architetto  Bartolino  da
Novara.
A seguito della visita esterna del Castello Estense abbiamo
proseguito  la  nostra  gita  attraverso  le  vie  di  Ferrara,
visionando numerosi monumenti e godendoci la passeggiata anche
perché, nonostante fosse Novembre il tempo era veramente mite.
Abbiamo  proseguito  il  nostro  cammino  verso  il  ghetto  di
Ferrara, istituito nel 1627 in una delle zone più antiche
della  città,  poco  distante  dal  centro.  Che  fu  chiuso
definitivamente  nel  1859.
Dopo la visita mattutina abbiamo avuto del tempo libero da
passare in compagnia dei compagni e quindi di visitare la
città in ogni sui via e in ogni suo particolare.
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Successivamente ci siamo recati verso il Castello che era il
nostro punto di incontro con gli insegnanti per poi dirigerci
al palazzo dei Diamanti per la visita guidata.
Il palazzo diamanti viene denominato così per l’imponenza e
per la sua particolare caratteristica, grazie alla forma dei
blocchi di marmo che compongono la sua facciata, fu progettato
da Biagio Rossetti e fu costruito a partire dal 1493.
Il  palazzo,  acquistato  dal  comune,  riserva  al  pianterreno
spazi  adibiti  ad  importanti  esposizioni  temporanee,
organizzate da Ferrara Arte e dalla Galleria di Arte moderna e
contemporanea, al primo piano viene ospitata la Pinacoteca
dove viene conservata una collezione di eccezionale valore.

Visita Guidata

Iniziata la visita guidata all’interno del palazzo abbiamo
potuto ammirare numerose
opere di inestimabile valore provenienti da molt musei sia
italiani che internazionali.

Cosa vedeva Ludovico Ariosto quando chiudeva gli occhi?
Quali immagini affollavano la sua mente mentre componeva il
poema che ha segnato il Rinascimento italiano?
Quali opere d’arte furono le muse del suo immaginario?

Queste erano le domande a cui la mostra organizzata dalla
fondazione  Ferrara  Arte  ha  cercato  di  dare  una  risposta
celebrando  i  cinquecento  anni  della  prima  edizione
dell’Orlando Furioso, stampato nel 1516, uno dei capolavori
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assoluti  della  letteratura  rinascimentale  che  da  subito
suscitò il clamore dei lettori italiani e non solo.
Al termine della visita ci siamo recati al punto di partenza
dove ci aspettava l’autobus per il ritorno a casa.

Riccardo de Franciscis, classe 4E.

Foto di gruppo durante la visita della città

Monte Pasubio – 2016
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Percorso delle 52 gallerie

Sono ormai immagini lontane quelle di eroi che la storia l’han
fatta, che la storia l’han subita sulla loro pelle, che hanno
dato la loro vita per seguire un ideale, ed è triste pensare
che la società di oggi, non abbia né il tempo,
né la voglia di fermarsi a ricordare. Il 24 ottobre, ho avuto
l’opportunità  di  partecipare  ad  una  passeggiata  in  questa
storia, una gita lungo le strade ed i luoghi del Pasubio,
spoglio teatro di antiche atrocità, sacrifici e privazioni. Il
mio non vuole essere uno scritto su cosa abbiamo fatto, ma un
documento che provi a descrivere le emozioni, davvero forti
che abbiamo vissuto.

Percorso delle 52 gallerie

Camminare tra saliscendi continui, percorsi da italiani come
noi un secolo prima, in una spessa nebbia che quasi incurante
di noi copriva solennemente quello che ora è sacro, ha destato
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in noi uno spirito di orazione, verso questo spoglio luogo,
privo di piante e circondato dalle nuvole, quasi come fosse un
altare che s’allunga verso il cielo, dove sacrifici furono
offerti  in  quel  lontano  tempo,  così  distante  dai  nostri
pensieri, ma così vivo sotto i nostri occhi. Qui, su questo
monte, sembra che il tempo non voglia passare, inorridito
dalle  morti  di  quei  giovani  che  come  una  padre  sconvolto
piange al capezzale dei suoi figli, chiedendosi come tutto
questo sia potuto accadere.

Monte Pasubio

Non è descrivibile a parole ciò che si prova camminando tra
resti di filo spinato, vecchi proiettili, rottami di latte.
Sono emozioni che pur riempiendo la mente lasciano un vuoto
nel cuore, un vuoto che per rispetto, compassione per chi ha
perso la vita, non si colma, e che non può esser dimenticato,
ma solo posto in un angolo, a svolgere però la funzione di
monito costante, per noi che la guerra non sappiamo che cosa
sia, affinché la si possa sempre evitare. Il resto vale tanto
come  una  guida  turistica,  ciò  che  conta  davvero  son  le
emozioni che restano.

Maestri Andrea (classe 5ªB)
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Cima Palon

Gita Berlino 5^C
Sveglia  presto,  attività  celebrale  al  3%,  e  tre  ore  di
pullman.

Diciamo che avrebbe potuto iniziare meglio la gita della 5°C a
Berlino, ma alla fine, come da pronostico si è rivelata un
esperienza formativa e bellissima.

La prima impressione della città? Bhe, fredda, molto fredda,
ma allo stesso tempo molto accogliente. Bastava alzare gli
occhi  e  osservare  il  panorama  per  osservare  una  quantità
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incredibile  di  gru  da  costruzione,  l’occidente  ne  era
letteralmente  costellato.

Non  a  caso  Berlino  è  una  città  davvero  moderna,  quasi
completamente ricostruita in seguito ai bombardamenti subiti
durante la seconda guerra mondiale da parte degli alleati; il
primo  giorno,  grazie  alla  vicinanza  dell’hotel,  abbiamo
visitato una viva testimonianza degli orrori della guerra: la
chiesa  “Kaiser-Willhelm-Gedächtniskirche”,  danneggiata
gravemente nel 1943 e non più ricostruita.

Un altro elemento simbolo della guerra che abbiamo visitato è
il Reichstag, la sede del parlamento, data alle fiamme durante
la scesa al potere di Hitler.

Grazie alla sua collocazione, ne abbiamo approfittato per fare
una  bella  passeggiata  fino  alla  porta  di  Brandeburgo,  il
simbolo per eccellenza della città; e giusto per non farci
mancare un po’ di attività fisica siamo saliti fino in cima al
Duomo di Berlino, una splendida chiesa in stile rinascimentale
italiano con una vista mozza fiato. Per concludere abbiamo
visitato  il  museo  delle  Scienze  e  chiaramente  studiando
elettronica,  quella  è  stata  l’unica  parte  che  a  causa
dell’orario  non  siamo  riusciti  a  visitare.

Il terzo giorno è stato completamente dedicato alla città
Potsdam e al palazzo di Cecilienhof, nel quale tra Luglio e
Agosto  del  1945  si  tenne  per  l’appunto  la  conferenza  di
Potsdam.  Durante  questo  vertice  tra  le  forza  alleate,  i
rappresentati  di  America,  Inghilterra  e  Russia
(rispettivamente: Trumann, Churchill e Stalin), si riunirono
per discutere e decidere delle sorti della Germania nel dopo
guerra.

La  struttura  in  sé  non  era  neanche  troppo  sfarzosa  o
eccessivamente lussuosa, infatti venne scelta più che altro
perchè la città di Berlino era martoriata dalla guerra e non
avrebbe  potuto  ospitare  una  conferenza  di  quella  portata.



Tuttavia, il fatto che in quelle precise stanze vennero prese
decisioni le quali conseguenze hanno tutt’ora ripercussioni
sulla  storia  Contemporanea,  ha  scatenato  in  tutti  noi
sensazioni importanti, soprattutto perchè si parla di soli 71
anni fa.

Il quarto giorno è stato a nostro parere quello più ricco di
emozioni e stimolante, in quanto dedicato al Muro di Berlino;
soprattutto a una delle poche parti ancora rimasta intatta
della striscia della morte, quel lembo di terra compreso tra i
due muri che dividevano Berlino dall’est (Unione Sovietica) e
Berlino dell’ovest (America).

Per comprendere interamente la storia della striscia della
morte abbiamo prenotato una guida; una signora Italiana che
viveva in Germania da parecchi anni, la quale essendo una
professoressa di storia ci ha spiegato la vicenda con tutta la
passione  possibile  facendoci  davvero  immergere  nelle
vicessitudine  di  quegli  anni.

Il pomeriggio è stato anch’esso investito nella visione del
muro, una parte di esso molto spostata dal centro, famosa per
i graffiti, uno tra tutti quello raffigurante il bacio tra
Truman e Stalin.

L’unica pecca è stata il cibo, forse troppo abituati al buon
cibo italiano, ma per forza di cose siamo dovuti rincasare in
Fast Food, più o meno ogni giorno. Perfortuna per dimenticare
il pessimo cibo avevamo le nostre tre/quattro pinte…di “coca-
cola” quotidiane.

In conclusione è stata una bellissima esperienza ricca di
emozioni, risate e “coca-cola”, che abbiamo avuto il piacere
di condividere con i nostri compagni di classe e professori.
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Gita a Madrid 5°A-B-D-E
 

Gita a Madrid 5°A-B-D-E
 

 

L a gita è iniziata con il ritrovo alle 2,30 del
mattino davanti alla scuola per andare all’aeroporto
dove  abbiamo  trovato  i  primi  problemi  subito  al
check-in, per fortuna facilmente risolvibili. Per
chi  non  ha  mai  visto  Madrid  posso  dire  che  è
bellissima già dal finestrino dell’aereo, è molto
accogliente, con un ritmo di vita totalmente diverso
da quello italiano che all’inizio destabilizza un
po’, infatti rispetto all’Italia a Madrid c’è un
fuso  orario  non  dichiarato  ma  che  si  percepisce
appena si arriva in città, perché è tutto ritardato
di alcune ore, dai pasti all’apertura dei negozi.

Artisticamente la capitale spagnola si presenta come
una fusione di correnti moderne con luoghi e usanze
antiche.

Il  primo  giorno,  dopo  aver  lasciato  le  valigie
all’ostello, siamo andati in centro per pranzare e
fare un primo giro, nel pomeriggio abbiamo visitato
le principali piazze ed i palazzi, a mio parere
molto bella è Puerta del Sol e Plaza Mayor.

P oi nei giorni successivi abbiamo visitato Catedral
de la Almudena; Palacio Real dove abbiamo visto una
bellissima collezione delle armi ed armature dei re
spagnoli e alcune delle stanze che usavano, tutte
magnificamente decorate; Palacio de Cristal dentro
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il meraviglioso Parque del Retiro, i musei d’arte
del Prado e della Reina Sofia che contengono alcune
delle  opere  moderne  spagnole  ed  europee  più
importanti come Guernica di Picasso, le opere di:
Dalí,  Goya,  Tiziano,  Caravaggio,  Raffaello,  El
Bosco, Velázquez e Rubens; l’ Esación de Atocha, la
prima  stazione  ferroviaria  di  Madrid,  fatta  di
acciaio  e  vetro,  al  cui  interno  c’è  un  grande
giardino, la Gran Via, dove si trova la Telefónica e
molti negozi ed infine chi voleva poteva visitare i
due stadi della città, il Santiago de Bernabéu, dove
gioca  il  Realmadrid  e  il  Vincente  Calderón
dell’Atlético  Madrid.

L ’unica cosa che cambierei è la tavola calda, non
molto buona, con cui eravamo convenzionati e dove
abbiamo mangiato pizza tutte le sere.

In conclusione è stata una fantastica esperienza che
mi piacerebbe ripetere anche se abbiamo avuto alcuni
imprevisti.
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Viaggio  d’istruzione  a
Firenze 4A-4B
Dopo i primi tre anni scolastici presso l’istituto tecnico
Cerebotani di Lonato, finalmente giunti in quarta anche noi
abbiamo avuto l’opportunità di andare in gita scolastica, il
momento più atteso da noi studenti.

Da Martedì 8 Marzo 2016 a Venerdì 11 marzo, noi alunni di
quarta A e quarta B, siamo stati a Firenze in visita della
città,  soggiornando  presso  l’ostello  “Florence  Plus”,  poco
distante da piazza Duomo.

La mattina, dopo aver fatto colazione presso l’ostello, si
visitava tutti assieme la città; a pranzo si era liberi di
scegliere dove pranzare; nel primo pomeriggio ci si radunava e
si proseguiva nella visita; la sera si tornava all’ostello e
verso  le  19.00,  si  raggiungeva  in  gruppo  il  ristorante
convenzionato, non molto gradito al palato di molti; quindi si
tornava in ostello dove si poteva fraternizzare.

Tra le principali “mete” visitate, il Duomo, la chiesa di
Santa Croce, la galleria degli Uffizi, il museo della scienza,
Palazzo Pitti, il giardino di Boboli, la chiesa di San Miniato
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al Monte e naturalmente un passeggiata lungarno passando per
ponte Vecchio, il più famoso ponte fiorentino, l’unico tra i
ponti di Firenze che i tedeschi non fecero saltare nel corso
della seconda guerra mondiale.

La gita scolastica è anche un’occasione per socializzare e
conoscere nuove persone con le quali stringere amicizia. È
un’occasione per conoscere meglio i propri  compagni di classe
e persino i professori. Possiamo dire che è il momento più
atteso  dell’anno  scolastico  per  stare  in  compagnia  senza
pensare  alla  scuola,  un’alternanza  altresì  importante  per
arricchire  la  propria  cultura  divertendosi,  guardando  da
vicino il mondo esterno.

Filippini Loris 4A.

Gita a Milano
In data 5 Aprile 2016, le classi 3^F e 4^F, si sono recate, a
scopo didattico, presso la città di Milano, importante centro
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economico-finanziario della penisola.

Giunti a Milano in treno, le classi si sono recate in piazza
Duomo, dove hanno potuto ammirare la sua maestosa bellezza
architettonica, sia esterna che interna. Per immortalare il
momento sono state scattate delle fotografie. Al suo interno,
hanno  visitato  i  resti  dell’antico  battistero  di  origine
romana  di  San  Giovanni  alle  Fonti,  edificato  dal  378  e
terminato nel 397, dentro il quale sant’Ambrogio battezzò il
futuro sant’Agostino, la notte di pasqua del 387. La visita è
proseguita sulle terrazze del Duomo, dalle quali si gode una
straordinaria  vista  sul  fitto  ricamo  di  guglie,  archi
rampanti,  pinnacoli  e  statue,  nonché  sulla  città.

Per qualche ora i ragazzi sono stati liberi di girare per la
città e di visitare i dintorni del Duomo, come la Galleria,
arricchita  di  bellissimi  e  lussuosi  negozi,  e  le  chiese
circostanti.

La gita è proseguita presso il castello Sforzesco, uno dei
principali simboli di Milano e della sua storia. Fu costruito
nel XV secolo da Francesco Sforza, divenuto da poco Duca di
Milano, sui resti di una precedente fortificazione risalente
al XIV secolo nota come Castrum Porte Jovis (Castello di porta
Giovia  o  Zobia),  e  nei  secoli  ha  subito  notevoli
trasformazioni.  Restaurato  in  stile  storicista  da  Luca
Beltrami tra il 1890 e il 1905, ora è sede di importanti
istituzioni culturali oltre che meta turistica. Inoltre è uno
dei più grandi castelli d’Europa.

Da evidenziare tra le mostre allestite, la Sala delle Asse,
l’ambiente  più  illustre  del  Castello,  che  testimonia
l’importante  presenza  di  Leonardo  Da  Vinci  e  quella  di
Michelangelo,  “la  Pietà  di  Rondanini”,  ultima  opera,  non
finita, di Michelangelo Buonarroti testamento e meditazione
del vecchio artista sulla morte e la salvezza dell’anima. In
quest’opera lo scultore rinuncia alla perfezione del corpo e
alla sua eroica bellezza, trasformando il Cristo morto in



emblema di sofferenza. La posizione dei corpi sembra suggerire
alcuni momenti della vita di Cristo.

Meritevole di citazione è anche l’immenso parco, posto dietro
il castello, ricco di variopinta vegetazione. Particolare è
stato l’incontro con Fabio Fazio, impegnato a girare “Rischia
Tutto”, che ha permesso di scattare un simpatico selfie.

Tra un monumento e l’altro, è possibile notare e riflettere su
come sia diversa la vita nella grande città tra i benestanti,
che  sorseggiano  bevande,  aperitivi  e  gustano  prelibate
pietanze,  durante  lo  shopping;  e  coloro  che  chiedono
l’elemosina,  offrendo  ai  passanti  piccoli  piacevoli
intrattenimenti  musicali  e  qualche  accessorio,  per
sostentarsi.  Questa,  purtroppo,  è  una  delle  peculiarità
negative che caratterizzano una grande metropoli, chissà cosa
si può vedere in periferia!!

Giunti  al  termine  della  bellissima  giornata,  trascorsa  in
compagnia ed allietata dal clima mite, si è fatto ritorno con
il treno presso le abitazioni.

Si  ringraziano  gli  insegnanti  accompagnatori:  Marchione,
Stefanini  e  De  Girolamo  che  hanno  reso  possibile  questa
fantastica uscita.



Il  21  Marzo  2016  per
commemorare le “vittime della
Mafia”
Cravana Valerio – Bonatti Steven classe 5^ C

Il 21 Marzo 2016 per commemorare le “vittime della Mafia”

 

E’  ormai  già  un’abitudine  che  da  tempo  la  “mafia”  venga
ritenuta un classico oggetto di trend per quanto riguarda la
nostra nazione e, com’è giusto che sia, perchè negarlo se
siamo stati proprio noi gli iniziatori di questa pratica?

Ma  partiamo  dal  principio  e  cioè  dalla  definizione  del
termine: la mafia, o semplicemente organizzazione criminale
basata  sul  principio  dell’omertà,  consiste  in  assetto
cooperante strutturato secondo criteri ben precisi e suddiviso
in più associazioni che esercitano il controllo di attività
economiche illecite all’insaputa del governo, o meglio sotto
una sorta di copertura da parte di esso, che da sempre ne è
stato consapevole omettendone l’operato.

Ma  questo  espediente  crollò  circa  negli  anni  ’80  quando
iniziarono i primi contrasti tra essa e i magistrati Falcone e
Borsellino,  coloro  che  tra  i  pochi  ebbero  il  coraggio  di
smascherarla e di far si che si sentenziasse un maxi processo
(che  stabilì  ben  342  condanne  e  19  ergastoli),  pagandone
tuttavia  come  caro  prezzo  la  vita.  Ciononostante  questo
fenomeno provoca ancora oggi una grossa lacerazione che in un
certo senso traspare all’interno del nostro sistema sociale ed
è per questo che il 23 giugno 2015 è stata emanata la legge
regionale n.17 che stabilisce “Interventi regionali per la
prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per
la promozione della cultura della legalità” e che oggi viene
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espressa tramite varie manifestazioni in primis svoltesi nelle
città  siciliane  dall’associazione  Libera(con  la  campagna
“Ponti di memoria, luoghi di impegno), ma anche nelle maggiori
piazze d’Italia e non solo (quest’anno anche Parigi, Bruxelles
e  Losanna  sono  state  coinvolte),  che  propongono  giornate
apposite che promuovano questa iniziativa.

Il giorno annualmente designato è il 21 Marzo e quest’anno a
Milano  il  Consiglio  Regionale  ha  celebrato  la  “Giornata
regionale dell’impegno contro le mafie e in ricordo delle
vittime“ dove, tra i tanti coinvolti, anche l’istituto L.
Cerebotani  di  Lonato  del  Garda  ha  avuto  la  facoltà  e  la
fortuna di partecipare. La giornata svoltasi nell’auditorium
del palazzo della Regione Lombardia ha visto l’intervento in
prima persona di importanti personaggi, tra i quali il Pres.
della  Commissione  Antimafia,  il  Pres.  del  Consiglio  della
Regione,  fino  addirittura  all’ex  Presidente  della  Regione
Lombardia Maroni.

Dopodichè si è proceduto con lo spettacolo “Nasci, cresci,
vivi” a cura dell’associazione “Quelli della rosa gialla”, dei
ragazzi  palermitani  che  con  una  rappresentazione  teatrale
hanno trasmesso il messaggio lasciato da don Pino Puglisi,
vittima della mafia poiché aveva aiutato dei bambini bisognosi
ad integrarsi ed educarsi, sottraendoli così dalla strada e ad
un futuro malavitosa che li avrebbe portati ad essere nuove
leve della criminalità, manovrate dai boss di Cosa Nostra.

E’  necessario  quindi  che  ogni  giovane  possa  trarre
insegnamento da quello che le persone che oggi non ci sono più
ci hanno voluto lasciare e soprattutto come affermato durante
la  conferenza,  che:  “Adesso  tocca  alla  nostra  generazione
vincere la battaglia e che il mezzo migliore per farlo è
quello della testimonianza educativa e culturale, cioè ciò che
meglio riesce ad entrare nei nostri cuori” perchè in una paese
democratico, come il nostro, tutti devono avere il coraggio e
l’obbligo  di  manifestare  le  proprie  idee  senza  lasciarsi
influenzare da ciò che coinvolgendoti potrebbe renderti la



vita nettamente più semplice ma decisamente più immorale.

 

Gita a praga 5BD e 5C
Il 2 Marzo 2015 noi ragazzi delle classi 5C e 5B/D con i
professori Marchione, Fioravanti e Marini ci siamo trovati
alle  ore  2  nel  parcheggio  della  nostra  scuola  dove  ci

aspettava  il  pullman  che  ci
avrebbe  portato  all’aeroporto
Orio al serio di Bergamo.
Questa gita ci ha fatto prendere
il volo in tutti i sensi, fin
dalla  partenza  eravamo  carichi
come delle molle e sapevamo già
cosa  ci  avrebbe  aspettato  in
quella  magica  città.

Arrivati all’aeroporto verso le 7 di sera abbiamo trovato
subito la guida che ci avrebbe accompagnato durante la gita
spiegandoci i segreti e la storia della capitale ceca, la
signora Gianna.
Andando in albergo, sul pullman, arieggiava già un’ aria di
festa.
Neanche il tempo di entrare in albergo e molti ragazzi erano
già pronti per la serata, per essere la prima sera abbiamo
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deciso di mangiare tutti insieme in una birreria gestita da
delle persone abbastanza scortesi e scontrose che pensavano di
gestire  un  ristorante  da  5  stelle  anziché  una  birreria
interrata. Parte la serata e parte il tour delle birrerie per
la maggior parte di noi!
Senza troppi problemi la maggior parte di noi ha seguito i
professori in albergo tranne 3 ( padre figlio e spirito santo)
che  si  sono  fatti  subito  riconoscere  per  i  loro  atti
caritatevoli nei confronti di una ragazza che si era persa.

DAY 1
Sveglia alle 8 colazione e incontro con Gianna.
Visita guidata della città con spiegazioni sulla storia di
Praha ma soprattutto della piazza vicino all’albergo, non che
la più importante di praga, piazza Vencheslao, una piazza
sviluppata per il lungo usata come mercato.
Proseguendo la nostra passeggiata arriviamo nella piazza più
suggestiva, piazza vecchia o piazza dell’orologio, molto bella
e con musicisti di strada piuttosto bravi.
Ogni giorno avevamo il pranzo e il pomeriggio liberi in modo
da visitare anche a modo nostro la città.
Alcuni di noi, ad esempio, sono andati a visitare dei posti
che avremmo visitato solo poi con la guida.
Ma la cosa che tutti aspettavamo era la sera… una città che di
sera  cambia,  si  riempie  di  BABBI  NATALI  che  ti  vogliono
invitare nei loro night incitandoti parlando italiano e di
turisti soprattutto italiani.

DAY 2
Come  da  programma  siamo  andati  a  visitare  il  quartiere
ebraico, a mio avviso niente di che anche se suggestivo poiché
nel museo, sui muri, erano presenti tutti i nomi degli ebrei
cechi morti nei campi di concentramento tedeschi. Oltre al
museo  abbiamo  visitato  anche  il  cimitero  (  tristissimo  e
scandaloso a mio avviso) e una chiesa. E anche la parte di
Praha antica, il ponte e il castello. Solita routin, cibo e
gita libera per la città.



La serata è sempre la più attesa, questa volta si va allo
Chapou rouge un disco-bar favoloso dove ci siamo divertiti
fino al mattino, ragazze, musica, alcool e amici cosa si può
desiderare di più in una capitale europea??

DAY 3

Gita guidata nella parte vecchia di Praga.
Praga  è  divisa  in  due  parti,  la  parte  nuova  e  la  parte
vecchia, queste due parti della città sono divise dal favoloso
Ponte  vecchio  (ponte  carlo)  che  rende  possibile
l’attraversamento  del  fiume  Moldova.
Il ponte è una delle parti di praga che ho preferito, tante
statue  raffiguranti  vari  personaggi  importanti  per  la
repubblica ceca e nonostante la storia culturale del ponte
erano presenti anche molti artisti di strada. In fronte a
questo ponte è presente una torre dove è possibile salire e
vedere tutta praga dall’alto (siamo saliti solamente in alcune
persone senza la guida).
Attraversato il ponte si arriva nella parte antica di praga
dove sono presenti tutte le varie ambasciate e soprattutto il
castello.
Il castello di praga è molto antico e all’interno ha delle
cattedrali veramente grandi e molto belle (considerando la
nostra provenienza e avendo visto Roma era una cattedrale
veramente bella).
All’ interno del castello ora c’è anche il parlamento. Noi
abbiamo anche assistito al cambio della guardia.



DAY 4
Visita guidata al campo di transito nazista di Terezin.
Una  visita  piuttosto  suggestiva  considerando  che  tutte  le
persone passate da quel campo sono morte.
Una  costruzione  antica  e  grande  che  inizialmente  veniva
utilizzata  come  carcere.  La  guida  ci  ha  raccontato  come
venivano trattati gli ebrei e come si comportavano le guardie
con loro.
Finita la gita all’interno del campo abbiamo visto un video di
come, all’epoca, veniva pubblicizzato dalla propaganda nazista
facendo vedere come gli ebrei si divertivano e giocavano tutto
il giorno.
Abbiamo  anche  cercato  di  andare  al  forno  crematorio  ma
purtroppo era chiuso!
Una cosa che mi ha colpito è lo stacco dalla città e la
campagna, i paesi fuori dal centro sono vuoti, arretrati e
sembra che siano appena usciti dalla guerra.
Ultima sera, divertente e allo stesso tempo tragica per un
alunno che ha perso il portafogli ( ahahahahahah) VIOLA TOL
SOOOOO…EL PORTAFOIIII!!!

LAST DAY
Sveglia libera e ricerca sfrenata del portafogli perduto!
Dopo una serie di disavventure per i nostri eroi Giovanni e
Matteo siamo riusciti ad arrivare (anche in orario) al pullman
che ci avrebbe portato in aeroporto.
In  aeroporto  tutti  con  facce  da  after,  chi  per  la  notte
insonne  a  causa  del  virus  e  chi  per  la  seratina  pesante
passata in discoteca.
Arrivati al chek-in le sorprese non sono finite e al nostro
povero Matteo è toccata pure la perquisizione!!
Partiti, la gita per gli alunni è durata veramente poco, una
visita divertente e che ha unito i ragazzi delle due classi in
un solo gruppo piuttosto affiatato.
Tornati a Lonato saluti e ringraziamenti ai professori che ci
hanno  accompagnato  in  questa  visita  favolosa!  Marchione,
Marini e Fioravanti siete dei nostri!!



Per chi non fosse mai andato a Praha la consiglio vivamente,
una città storica e allo stesso tempo moderna dove ci si
diverte e si trova tutto il necessario per trascorrere una
splendida esperienza!

Saluti dalle classi 5C e 5B/D.

Matteo Viola

Gita a Praga con la JLB

2,3,4,5 gennaio 2015 sono i giorni in cui ragazzi e ragazze
della sponda bresciana del lago di Garda, hanno preso parte
alla gita organizzata come ogni anno dall’associazione JLB
(giovani del lago bresciano).

Quest’anno  la  meta  prefissata  era  Praga,  capitale  della
repubblica Ceca. I coordinatori della JLB tra cui ricordiamo
Don Alessandro Turrina e Don Matteo Selmo hanno per il quarto
anno  consecutivo  organizzato  un  viaggio  spirituale  e  di
socializzazione raccogliendo ben 230 adesioni in tempo record
dall’apertura delle iscrizioni. Purtroppo il numero di posti
disponibili  per  questioni  di  organizzazione  si  è  dovuto
fermare ai 230 già nominati e la lista di coloro che hanno
chiesto di esser messi in lista di attesa nel caso in cui
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alcuni posti si fossero liberati era circa di un centinaio.

Questa  numerosa  partecipazione  da  parte  di  giovani  ad  un
evento  organizzato  dalla  chiesa  fa  intuire  quanto  questi
viaggi siano importanti e divertenti per i ragazzi. Tra i
partecipanti si possono trovare ragazzi dalla prima superiore
in poi, un quinto di questi sono i ragazzi e alcune ragazze
del nostro istituto, l’ITIS Cerebotani di Lonato. Il viaggio è
cominciato alle sei di mattina al centro sportivo di Desenzano
dove i ragazzi si sono “imbarcati” nei 4 pullman per partire
alla volta di Praha. L’interminabile viaggio in pullman si è
svolto  in  un  clima  magnifico  tra  canti  stonati  di  amici,
risate e bellissimi film, e dopo le prime 15 ore di questa
avventura i ragazzi sono finalmente arrivati al Top Hotel nel
quartiere  Praga  4.  E  dopo  una  cena  rigeneratrice  i
coordinatori hanno portato il gruppo nel centro della città,
precisamente in piazza San Venceslao dando la possibilità ai
giovani di divertirsi girando le piazze limitrofe e i vari
locali…

Il  secondo  giorno  ricordando  che  si  tratta  di  una  gita
pastorale,  per  chi  lo  avesse  desiderato  i  parroci
accompagnatori  organizzavano  una  messa  nella  canonica
dell’hotel. Durante la giornata il gruppo accompagnato dalle
guide turistiche ha visitato la cattedrale di san Vito, il
palazzo Reale e il famosissimo Vicolo D’Oro terminando il giro
in  una  delle  piazze  della  città  dando  la  possibilità  ai
ragazzi di pranzare nelle innumerevoli bancarelle di natale
dove  si  potevano  acquistare  molte  specialità  tipiche.  Nel
pomeriggio si è visitata la Città Piccola e hanno passeggiato
lungo il ponte Carlo.

La  cena  è  stata  organizzata  in  un  locale  tipico  “la
Pastorella”, dove i ragazzi oltre ai cibi tipici hanno bevuto
la miglior birra praghese e ascoltato musica del folclore
della città. Un ristorante che è stato inaugurato nell’expo
canadese del 1967 per poi essere smantellato e ricostruito in
Praga 2.Al rientro, solo i maggiorenni hanno potuto accedere



al  casinò  dell’hotel  dove  hanno  proseguito  la  serata.  L’
indomani si è proseguito alla visita della città Vecchia e
Nuova e infine del ghetto ebraico fino all’ora di pranzo dove
i giovani si sono imbarcati sui battelli per navigare sulla
Moldava: il fiume che taglia la città, un esperienza magnifica
tra buon cibo e fantastici panorami soleggiati di Praga. 

 Nel pomeriggio come per magia
sotto un tempo gelido e con un po’ di neve i ragazzi si sono
trasferiti con i pullman a Lidice, la città rasa al suolo dai
tedeschi durante la seconda guerra mondiale e di fronte al
monumento in memoria agli 82 bambini giustiziati dalle milizie
tedesche.     Il gruppo ha affrontato una riflessione sulle
atrocità commesse in tempo di guerra. Così si è concluso il
viaggio, non solo con felici momenti passati in compagnia a
ridere  e  scherzare  ma  anche  con  intensi  attimi  in  cui  i
ragazzi  si  trovano  a  pensare  e  immaginare  a  quali  azioni
possono porta l’odio e la rabbia. In conclusione un ottima
esperienza a cui partecipare, sperando che persone come Don
Alessandro  e  Matteo  continuino  ad  organizzarle  e  che  la
partecipazione  dei  ragazzi  diventi  sempre  più  imponente  e
attiva.

Pietro Bertuzzo



Visita a Firenze classe 5A
Visita culturale

Quattro  giorni  a  Firenze  forse  non  bastano  per  visitarla
completamente, ma di certo sono sufficienti per rendersi conto
dell’immenso patrimonio culturale e artistico che la città
possiede. Ma, per la gioia di molti, la ricchezza di Firenze
non sta solo nelle chiese, nelle sculture e nei musei. C’è da
sottolineare infatti che si sono trovate ragazze, non solo
italiane, partecipanti all’arricchimento artistico fiorentino,
e, grazie a questo, si possono ammirare mix di bellezze mai
viste prima.

Le mattinate passate a macinare chilometri non sono bastate a
spegnere l’entusiasmo dei ragazzi vogliosi di acculturarsi: la
curiosità che li ha spinti a provare nuove esperienze è stata
davvero travolgente ed inarrestabile; una curiosità talmente
elevata che al museo Galileo, un alunno, per vedere meglio
quello che stava al di là della vetrina, ha rischiato di
frantumarla sbattendoci contro la testa. Un tonfo che resterà
per sempre impresso nei ricordi dei presenti.

Finite  le  escursioni,  si  è  tornati  poi  in  albergo  per
prepararsi  alla  sera:  c’è  chi  ha  fatto  un  sonnellino  per
svegliarsi nel cuore della notte e partire per fantastiche
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avventure, chi è uscito a bersi una birra e chi è restato
all’interno del motel poiché già esso pieno zeppo di giovani
fanciulle all’arrembaggio. Tutte queste varianti si collegano
allo stesso punto, definito anche da un famoso detto che fa
più o meno così: la sera leoni, la mattina…. ancora più leoni
insomma!

Questa gita è stata molto intensa, ognuno di noi ha lasciato
una parte del nostro cuore là (c’è chi anche tutto intero).
Che  dire  infine,  una  buona  compagnia  e  una  meta  di  alto
calibro garantiscono già il risultato finale!

Gabriele Andreis e Manuel Berlato 5A


